artano g 


Lapebie 1° arrivato, 


‘ordine d’arriv 


1, LAPI 
5,47,91 

2. Geetri ((talla): 

2. Cazzulani (italia); 

4: Martano (Italia); 

&. Ronaud (Eranoîa); 

‘a pari merito: Vietto, (Fraî- 

bia), Vignoli | (Italia), Camardo 
@pagne), Montoro (Gpagna), Btoo: 


lE (Franela), in; 01 


poi 0\Geyor (Germania); Morelli;a | 


Franzil (Italia); Lavol:(Franola). 


diolottesimo con | 


Bourg-Madame, venerdì sera. | 
Serena: fiduolo. Con questo atato| 


L'aniino Za squadra tricolore si è pre-|za naturalmente: prestargii man for: 


senfata alla. partenza della” prima 
lle quattro tappe dei Pirenei, che 
raccolgono tutte lo nostre speranze.) 


S'incomincia a salire 


Barobbo eccessivo pretendere dal-| 
1a corsa odierna, che pon comporta 
né molto nà (gravi difficoltà (tanto 
Che. pon si posa ‘as abbuoni), 
Modifica. della classi 

ia Te scalate del Col de la-F' 
{1579 miotri) e del Puymaurena (me. 
1915) potranno, forse, fornire qui 
cha ritlovo interessanto per 4 faturi 
Sviluppi della gara: 

‘Stamane tutt gli italiand erano in 


ottimo condizioni; anche Molinari 


diceva completamento rimesso: 
‘Alle 920, sbrigute le. formalità 


(ARIE PEA, POrTOrI apclvane «1 alle spalle dei pri: 


controllo, posto sul. viate Wileon, e 
precedati da: uno vettura « ufficio: 
3, si dirigovano a moitata anda: 
fera. orso 4 sobborghi della; città. 
îa tav por 
o, Alle 9,30 pr 
‘ciao veniva dota Ia partenza defini 
in rei friio ancora di ove» 
8, poi, si infdlava. un. rettifilo. om- 
Broso. 


Nel cito pid si ibra, come 
aulin, un qgpiano. 
o viatagllava la sagoma 
imponente dei Pirenei, ancora GUool: 
ti nella leggera bruma del mattino; 
Sita strada, dal Jondo regolare, tl 
pasno ton fi molta solicito; anche 
del vento, che mutava 
Hone; non ob 
dero, percio, fatica a rientrare 4 re; 
Sardi (pece, qu sibi 
fompo di attaccare a dopgi [ito n 
bottone con un collega pariglia; 
In 85° fummo a. Mieseur-Le-Tet 
38), qui ci vennero incontri 
de prime aorsati dei monti 
i cominciò a salire per wh breve 
tratto: ma il piofone era Jorte. di 
fatte lo me unità ancho n Vine (S1 
lim) ove traneitammo al 10,50; 


Renaud fa da battistrada 


Una tirata! dei. francesi, che ave- 


‘ano assunto il comando delle ope: | 
momiento | 


tini die er 
piccone sia lisi i eno 
Centinalo di metri. Ma ou brave trat. 
EE ineponia punta (tfr 
DoSrosa 

Landi l'on de cono gl 
ta fra a cn probl parita 
Sul ampia Pla per ar 

Fica MEAN Poco, ma 
pulse str n etigita 
al conlrolto di Prades (Emo 43) al 
pre Te ora 10, 0 
air Nepote are da Dec] 

pe ona Tone 

Soraa, ea stalo capace di portare 
media a! disopra dei È5 orkrii e c°| 

Dopo 1 CONAI sbong 
qual nuto che ga eretto 
fenomeno dre oe 
a 
dramno decisamente. nella. catena 
fa l prdenza, anche 60 ont 
Vilofranoe-de-Conilant (Her. 

ta ascot onto o ma Pm da 
SSrAL Acuto rta 
iure aria atte 
Se spl pera o ef 
Francesi disposti a vomtagiio8, ee | 


Martano alla caccia: di‘ Magne 


Dopo Olette (Em. 59) la atrada;si 
tnerpicò più sulle; faldo dol 
Monte Louis 6 Magna tentò wi colgo 
di borpresa. Bcattd ©, poichè i grep 
So mon fu bronio a Yengire, la 4 mi: 
Glia gialla al assicurò #k tanlor.! 
Gio di qualche ceninzio di metri. 

JI piÙ polleoto inseguitore fa Ver. 
‘daeoke che, con la sua pedalata non 
elegantissima ma potente, agguantò 
di ellicano dotonto, Ma nolle retro 
‘tie non ai. lemporeggiò; Cassuloni 
‘Gaminso il comando del Gruppo cha 
Si sgretoto, omo ‘0! ridurel' aa una 
dozzina di'omini 

Quando fl mionese ebbe esaurito 
(1-suo compito Io. sostituì Martano, 
‘All'asione potente’ del. tricolore solo 


PRIM/ 


DESGRANGE; il <‘patron>. 


tra omini resislottero:; Viotto, che 
lo aveva seguito come un'ombra; sen- 


fe pia Cardo. voga 
quattro furono presto; su Mfagne | 
a Vofoeche, a cea gato name 
uovo ancora per un po' ma con mie | 
for decisione; © si fecero frequenti 
ricongienimio Si 
“Eopprima Nranzit ad accozar,! 
to ‘poi. da, Geyor e Level. Al 
Fonte fetroviario il Oruppo di festa 
Fontavs move anttà. 
"Poco più oltre. ricomparivano an-| 
Moretti, Beguerra, Gestri 
infine, Trueba. Bi rifece sotto an-| 
(che 'Caseulani, che non avena so 
‘fo reggere ‘all'andatura smposta ida 
torta. 


L'irreguieto. Ezquerra: 

“A Fontdedronso (Km: 69) egli eta | 
Wmateme ad ‘nol 

decina di altri. Nel plotone 4 
fodoravano, per il momento, gli sp 
[Pif Battaglieri è Vietto e Magno sì 
[oatituirono più. sovente al comai 
(o. A qualche ehiometro dal qui | 
Ina cominciò 0 dare seoni di irreguie: 
ssa Fsquerra; ai aioi a0atti i plo:| 
tone. si difese rsovamnte; por E | 
‘Somporsi. poco dopo con una Giecina 
(di uominie Pra. questi rino coltre 
[Martano Vignali; Geatri, Gassulani 

Seyer: a qualche centinaio di me-| 
fi dalla vetta Eequerra scattò de: 
lcliomente e, con pedalata! sciolta, si 
(davicurò 200 metri di vantaggio. 

Ma il vento, che sull'altro orson 
ta Spirava fortiorimo contro la mar-| 
fa dei corridore non Bolova certo] 
fatoriro un tentativo isolato. Eequer- 
Pa fu: quindi ripreso. 

ini cfma al colle de Ta Perahe; (oh! 
lometri 89, altit. m. 1679) giunge: 
no inziome Beguerra, Vistto, Mar: 
feno, Magno, Vignali, Cazsutoni| 
[Franzit, Moreili, Vervaohe, Geyer, 
| Canardo, Geatri'e Maca. 

Sulla breve salita di col Riget ri: 
|prendoveno ancho Molinar:e-Louviat, 
| nella successiva discesa, ricompa: 
ivano. Gotti, Level, Montero, Brne; 
|Stoepol, Buchi 0 Trucha: 
| LE Plotono tranitava @ Borg it: 
| dumo (Km. 99) alle 19,31. 84 era 
| narcidto a circa 25. Km: orari. 


CARLO BORELLI 
I passaggi 


‘Dopo Olette (Km: 59) 
Magne tenta ùn colpo 
di sorpresa 6; sulle.pri- 
me pendici del Monte, 
Luois, stacca ‘tutti di 
200 m. Vervaecke lo, 
raggiunge e lo coadiu- 
va, Cazzulani e Marta- 
no vanno, poi, alla/cac- 
cia dei fuggitivi e, tra- 
‘sseinando. con sè; Viet- 
to, Lapebie e Canardo 
li prendono facilmen: 
te. Franzil, /Geyer cei 
‘Level riescono. anche! 
loro ad accodarsi: 

Sul Colle de la‘ Peréhel 
(Km. 83,, alt. m. 1579) 
‘passano insieme! Ez: 
querra, Vietto, Marta: 
no, Magne, Vignoli 
Cazzulani, Franzil, Mo- 
relli,. Veryaecke, \Ca- 
nardo,. Geyer, Gestri e 
Maes. 








uadagna 45° su 


Gli “arrampicatot,, 
a confronto 
sui. Pirenel 


N°. «Martano, 1 teao >. tricolore, 
che'Atl Pirenei :ripof quant tutta 1 
‘uo speranze; di comibletara la'e ma 
‘ga gialla 
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dolie tape i chi 
Ai 
sar 


‘4, Vervaaoka, il: carbbittivo: le. 


ly 


2' Gestri, 3" 
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[vd dell'enorcizio 1998: 


Cazzulani, 4° Mar 
Il Duce visiterà Milano 


‘nel ‘prossimo mese di ottobre 


Le: 
{| Milano, venerdì'‘sera. 

‘« Il: Popolo. d'Italia» 
pubblic: * 

«S. E; il Capo del Go-| 
verno. ha: ricevuto a Pa- 
lazzo, Venezia tutte le 
izerarchie milanesi del 
| Regime. 

‘«In'attesa'del' comuni 


Jerarchie milane: 


informarvi che il Ducei 
ha annunziato ai gerar- 
(chi milanesi che Egli vi. 
‘siterà Milano nel prossi- 
[mo mese di ottobre ». 


HU bilancio 


Roma, venerdì sera. 
Ti conto; del tesoro. ol. 30, giugne 
lo diro 267% ml 


"La ‘situazione di bilancio del. me- 
Jo di giugno riasaume i risultati del: 


È te gestione normato e queti della ope: 


Fidionaatraordinaria di emtantone 
‘el Buoni novennali a di conversione 
(ii consolidati. La gustare. normele| 
(it maso. di pigna presonio ner la 

orto alfortia accertomenti di en: 

ta pe milioni 161 e impegni di 
fopese per milioni LIT con un din 
(atomo di milioni 28 di fronte o un 
Heft mente medio di lione 40 
(PG dii men precetenti 0. un 
Metin di idioni 2b8 del corrispon 
Lento maso di gino 1958, Ia 
tento completi di peri elet 

Sr 
io era di milton 31148 resta de 
Ferminato. el‘ 80% giugno. in. miti. 
Ri aro0: ; 

‘Za edtegoria del movimento di ca 
plat chi con una oocedonza, pas 
Hic di mont 19, te modo che in 
(omolenso pera ptattone normale si 
farin diodvonio"a fine. giugno. di 


‘| milion 8.842. Per quanto, riguarda 
le ‘operazioni: straardinarie, ‘lecce. 


donza, poasiva dk parte o/fettiva: gie 
RE nei mate ricotta nio 
MON 8-060 i ride o mini 8.095 
DOP effetto” di economia accertate 
Tela Mpces ai'emiarione del ‘nuoto 
Fedimibie, mentre rimane mcariata 
fn tion 051 Ta ocoadenzo attiva 
(ol movimento di copitti per dijfe 

Tali emi e Finporto 4 quelli 
com a importo di qu 
[tinte î 


‘Tensito” confo "dl. queste uittme 
somme, la attuazione “integrata del 
ino presenta 
"di milioni 

LI 


{tteressant seraifzioni aeree 
di Noslta:squaliriglie da'cacela 


‘nome, venirci nec. 
“Mino: avuto: Iuggo' ly uti picci 
Liecna stetazonid curttre tl 
etata mule reati condlstoni eo: 
[frangetta i usa regione indu: 
Ra? pell'Alta Tit: mì tenttava di 
Stpertmeotara la porebità di un tene 
Berio Intervento delle equadrigilo da 


si a Palazzo Venezia 


L'interessamento;. del: ‘Duce 
permette a due fratelli 
di riunirsi dopo:15 ‘anni 


Nei Vo viali. 
3 gta la America corto Ange: 
Ja otto, riuniti ai Toti dato 
A o 
SOnNI I Dane gal neo di 
SRI renga amino 
ORTI Frais eroi 
FEO ll fusa nn 
Master Not Torio ag eat 
Het ina muppico a fisso i 


rato ‘ufficiale possiamo|finie si occupo geterosamenta del 


(cano, facendo ottenere. il passaggio 
Mella ‘quote. l'immigrazione della 
‘donna rimasta sola in italia dopo la. 
(morte dei genitori. 

“L'atto del Duce .è messo in Hlievo; 
dalla stampa; che ammira lo pile di 
Mussolini, cho trova il tempo di oca 
Suparai dll pccaliselme core del mig 
Popolo pu: assorbito com'è dal 
Brobiemi nazionali ed’internazionali. 


dello Stato 


in lento ma’ sicuro miglioramento:-- 
‘secondo; le ‘risultanze. del Conto del Tesoro: 


più alta quota consentita dal mastio 
[tario di'uerra trasportato, ed entra 
fe [na terzitorio nazionale; na raggiun 
to l'obbiattiva. che: ha: bombardato, ste 
(rado esclusivamente agli Impianti in 
(tutela. 

‘Terminata: l'azione, lo. stori, peto- 
[pro mantenendo la proj 
(ha volto rapidamente 
torno,; ostacolato parzi 
[parti n caicla: 

‘Tato  osercitazione Ra dato modo. di 
accogliera dati assni interessanti 
FA ripetuta da reparti deli 
[Fen tn relazione alla at 
[Aco-malitare detto nostre regioni 

Mg tati 


Il Duce passa In rivista 
È 5000. capi centuria 
8 le maestre dell'Opera. Balilla 
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EI 
iti npartenent lle organizzo» 
[fl giovanili italiane all'estero, un re- 
e 
Ite tenuta blanca, una centuriu di o- 


dn 

ato 10 Misinto il Duce at 
reca pi piedi ‘aogalto gi > 
fea'entt 


7 Cascia, diiocate In varie' località della |tark 
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Non ie 
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ateo 

"gti Mori Bit 7, 

bifaro 149) ai, Bla "1901 
i Rincbnmeate 


Sergi. 


nego 


Conn vo qualche sporadico 2000 { bag 


ia 


Jondo, 
(fia Imente, 
vi (ed i 


Rata a di 

Vcarse folio imentica 

(8 dice ocinai cho cla. questi 

Roe ; [ollieotosi com'era 

(di_rogione fl unero delle sigsioni 
ine, tuitailo noatra bel: 


anto (canto fanta felleota di go 
lotatt centri 
Aa 


‘Sfatata: ormai 


ra nostra città| 
le eogenda: de) 


seni, 0000 i.t0- 
ata risccnste 
ic Andaro. in serenità; 


“ini 

=. 
eee 
I 


I andare 
SoteniL PR tardi finita ta gota ri 


EFzveranno! fa 4 tuol:cetu8ti monu-| 
menti e Ta fusi afori, fa solla vi | 
{6 ‘quotidiana, ralforsata) abbellita! 
(ei ricordi e.forae {i vorremo 

ne. 

lia, era non blbogna ‘pretoidere| ca 


o ronlere apo zag o 
or la otte veri 
Fri Ssopoati anno porto ta 

‘largo, per la 
ia © migliaia di perso 
14 solo, un gioia aci t un desio 
filo di ricognizione & escort dhe 
amo stcora 
Poste le onto i ente delie doh to, 
Mercato porci ancor. più oppres: 
"È quasi 
cantate gli evi muti che o 
indotto tn Fontaamia È 
To Cs apotego di parlo, rice 
(tmé; Bosi e iardint, ruderi mo: | 


IE MR cl 


calior 
vrvore e dal nu! 


0/01 dl giurare 
ita na serio di magnifiche sì: 


ca 
cegiiere' ira un viaggia in terra fer-i 
Ma) una erociero mul'assurro more, 
"nolo: attraverso. 
TOI IAA melito 
| di contemplazione. 

‘Chi im questi fompi è inesauribile 
\noll'elargire. connigli è: oraria ‘fer: 
Fowlaria che in ogni casa prima che 
L'accorda sia raggiunto ha aubito;dal 


[gHia: un. attento e; cosoi ‘50. 
(Me, Triate cosa Veasere. osamisiati 
[con tanta ‘cura proprio: quando. gli 


‘però cha il modesto tibretto 
(eposiario dî tanto «pranzo 0 di 
fanti ogni, auzihò rammaricaei dei 
fino, si raegri; tanto 6 ‘vero! 
he matte a dicpanetno di Mi n | 
Wolgo 0 ul tutta a ua piena; 
fomatica geografica, frutto, di at 
(calcoli. 
Pure ‘oggetto di fanta considera 
ion in gesto period di iogi i 
fensificai, sono lo valigia, 4 bau, 
l6ceate e tutti i hagogil del genero) 
Ghe. vengono tratt alta iuce, dal: 
Pobito in cui erano atafi relegati per 
Imolti meei dell'anno, per divenire di 
Fante le saganto 4 depositari siewri 
È fdt dpi feti famigiiori. 
La rivendicazione. dei bagagli 
Testate rappresenta gi più dr 
la ifendicazione del bagagli Pri 
[ncota cha to nente poseibiità cd 
fempo ci facciano pensare a metter 
alfa fue per prvlrane, eco he ci 
[accorgiamo defla Toro colatenaa ‘| 
ESTADO lt iero Id, edema 
Moltiliarsi fl minmero delle ve 
he il ooteniano sa con oergo sia 


cOn sempliot 
"Diamino, posso che prima; di 
04 astio accordi Cont 
ani freddatosi; sat: |con 
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FRONTE, Tutte) 
Homme 0 ti ma cato colto] 
Gormenta lie nella cassetta 120 pres: 
[toa Banca Anontita di Novara. Que-| 
Mito nequestio era accordato dal pre: 
Bidente del Iribunale fino alla con: 
Roivenza di Le 24.000 tra capitale 
pose. 


o la ce 
ME i 
EL TAO i sua proprieti si nov 
Fio peso dl ing aio ie ce 
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o presi che segnano 1a die. 


del santuario; 
le che, opo- 


[conca di meral 


hi della vaporiene. 
al ipperto reapinatoio. IT pidvi 0: 


intotisce: [ng 


getta Biinora di Stemma, 


IO 


‘Savoia (1775) ok:|I0, 


ORI Desideri 
Ta i dol'Eonge: 
LEN Li 206 an he. 


ea I 


Se 


ica ol aontuaro sovrasta 
"di dolio, fata 
ta dal sed ne, 
tende Zion) ometto te fagioi 
Pontida del Baiolo. 
Fonit ‘cassia dei 
"Padani ta cri 
Picci 
Rella io Poecaglio, quelo mita di 
Tit possepiata, fra ombre cori. 
i profumi ‘d'erde,) Sulla, pianura 
'dletinguiono : Sangano, 
i, Orbiasano,  Moncaliery, le 
credi Rina perno 
oa 
a fa doMot 
Pistoni. cl Principe Ame 


" Dall'anico' al moderno 
{Buia destra dal Sani 


santuario "è. ul: | ruderi 


‘mo 
Tae) le canzoni 
‘aofenza 3) fra: ghi 
(det fempo edace infnit uccetti ca 
fono, mil sas, l'inno! alla cito cio! 
[ni ‘riinova; peremmemonte. Ii oaatel-! 
To, che fu distrutto dalte truppe frane! 
csi del. Gatimat, è cra propriata del 
(marchese! Gromls. Nei prese, inter- |< 
ettari a (or i den diego, 
Hono gli avanzi delle antiche mura: 
ul rinitra dol Bangone è ancora! 
nt aperta. a culto antica chiesa doti 
e. |Confeoternita di Giri, Nella plazsa 
mE | Sottogtante è la 
Falla Natività di 


rit, È 


‘vestigia: del! passato. e 10 risorse! 
[dl prosento, ata tl fatto che lo to: 


Masa fa cono di mole prfeioni 
Mi fa sfrutta per trezcara a cale 


'iel- |a di Annibale fm Italia; il castello 


Bir te trame di Giovanna, d'Arco) 
boscaiolo Viola pero Passato! di 


dernate 
sta | soi, ‘di termosifone. Altra ope- 
0 na. grande moceasità:' ho gl'Ita- 
Rientro di PIÙ questo dlliono an 
Bolo ast Biononte 
ETA 


T rapidi popolari 
Un altro freno: per Genova 


pet, ne Dette gin al die gior 
[Der ‘clniqua gite: popolari. (Ripress_10 
\vendite! per. un pecondo Alaenio, © pol 
‘per in terzo, ai sono completati, in bre: 
‘liano, anche quenti treni supplemon: 
lari. Ogit ni rogintrabo completiasimi 
tto treni o ata per chiuderai lo ven 
dito aziohe por Il Domodossola sd il Li- 
torno. Poeti decine di igiietti. gono 
ancora 8 ispogizione, det: pubbileo per. 
“questo due gite ed appena un centinaio 
ee. quelle ‘4, Mosdavi-Vicotorte Sn 
Mine, cara al fegoli gel Santuario 

ad’ agli ‘amatori della pittoresca Val 


canotto. Ulteriori sforzi! per. aderire at 


lo‘Inalatenti richleata del pubblico non 


[delie Ferrovie cor l'etettuazione di unì 
Ilkimo treno per Genova cho sarà cop- 
'radatatinto dal colore giallo; in partes: 
(2a da Torino P. No ille ore 6 tarriro 
la Genova P. P. 0re 0,10) ed tu parten= 
[fa ia Genova P..P, per: Witornio; ale 
lare 21,27 con. arrivo; a [Torino PN 
lle. 0,99; La vendita del bigiiati per 
‘questo treno avrà; iizo! stamane. alle 
[ore Gel: possessori. del bigtitti pec:tt 
[ima ; trexo, popolare. Torino-Genova 
‘i paste da Torio PN; == come dà 

‘comunicati ‘al pubblico — 

18, sono nvitati a 


[scontrino azzurro; neeeasario per: pren: 
lcro porto nel Eno contraddistinto da 
auesto colore: 
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La Stella rapita 


— romanzo di — 
GASTONE RICCIARDI, 


"Non; c'era’ ocna Tetteca fe fl 
‘Ce n'era tnyeco una:per Cristiana, l&| 
inte viva mapa 





Guardando quelle lince Merry impi 
fiat: 


“Aveva ricononluto 1a coniratia 
large 
2 ov 1a aignortna Cristina? 
tai hiane allo cameriere cho accuso 
i n'Aepatava lo 1ttere ta tene | 
ASI 
telo bio quest rta 
casio mio qu 
Sodi cicendo Me A fo atra-| 
ep ados 





lo rinunziato; 

“<td nobilo sangue, Criatlano, 
lea ‘lo. puro. Possiamo; quindi; come 
fprenderol 


aa 
Ibba troppo umana: 
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i 
irta 
a 
ORTI 
a 


o; mon Au 
‘rovi. 





Jrchè, potetido medlinta ‘la forza; 0 
‘astuzia. nasicurare fa mia) Vittoria. vi 


<bierey ti ama dl n; amore sata dal 
una sofferenza; purificatrics, menti 10 


2/0 otuicata 


‘ia ehe usant: cho; 
ipsa di 


“€ Qual è la Volontà di Dio,\che 
10 mpicito: del ‘eb 

< Ma mol iam ptati ancho domilua= 
ti da nate olont 
Ve, Ghe ‘Albina volte è una 'emaziazione 
alia mpisito a 

‘€ Questa volontà mi epinto una, se 
iano: li tenda dit condividevo con 


"per atorey, ai lacerao la tua imegiog.) 


bbc, mal actor ia once esente 
i si aveva tolig/asazzente: ro: 


oi tramonti e de I cuatogiva si 
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ci co gore, n tua notà 
ning lava a et te 
Fttn di imcorcatibia‘ritallo: 
Auve ogi eco | mil o 
‘sol ear. Bpardro che così 
lio mo potssnro pia pieno to Bue! 
Fopa.. Calcolo sballo! Uominlsomo 
Sta li spo pope 
Ie SnGare 18 vari 4 
"ctr ritorno n ta La ca 
adire a date cata provo nto 
ee n 
ia esca Lai pe 
dr pecche ei ci mari 
lesive dae anitina 


(EA data tara da qb Mera 1: nta ii na cafe; 


rio 


Ca 





‘fanno capolino 1 19. [sic 


ita Boot si delinea | 


Gist: | 
deo; Duc | 


Tani imparino (a conoscere: e 6|fre:\s 


ni, Finanetario crenta ve 
tanesmzente amento. dle 
Lee ‘er 2 meli consecutivi 


Groppo Rival Michele Bini, 
tte CR “Eaton Mao 
(teca 16 

Feste rellgione a:Polrino 

in alto” bRICIAEA di dei Dogon 


[cani ni ‘a celebrare, con uni cl 
90: | co. este, ceste dela. cano: 
 ommaso, 


‘89 al prime di 
Îlano! Vencoro. 
alri. 


Oggi ‘alla radio 


E 170 Carta ol spora lino 
RI id peo 
Ria 
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"Monde 05 Gar 
"Blaue, “nativo. dl 


dip 
Groniche del eci 
Melfmtnt comi 
Fonit dat 


9 n 
DIR AE i arte 


(Ao prenatale 
Vr [ceto orchi 


eisbrgi io (Concerto orche 
tte — compio 


Gi Ei Perta Fdileic 
tt tlc lt 
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\porroce)uae, saora ru 
VIa dino 
e quanto Trana ia interessante per | 


coltà fu prescolta, dai regiati por.la |zj 


da BIANCHI 

(TUTTA LA VALIGERIA 
A TUTTI | PREZZI 

Valigie, Baal bai armadio, cimito 


podio Pe utilitaria: sono im :corso; 0*@ anco- |A ps 


Ducardatico: “Rivalguesi 
Bbcco, Piltta Palco ‘40.540, 
Exprinter, via 

N pi 


(oc oppure Ass 


‘ettimana, l'anaurito ni 8)rk-|del 


IA Ii 
il gii arco i abgamerio 
Pei gl a i iigiimeni 
Merc i rinite sal coda 
acoli d'oggi 
ST ona 
talea rana 
ani 
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VENA Slici ee Laerafici 


Un grande film allo STATUTO 
‘Da voggi CUORI. IN: BURRASCA 
om Walluce Beery e Marie Draser 
ei dl eda (i n 


tale: Fra Diavolo" cu CRIK'e CROK 
'Lorinosa: «Volo di nottey Galle; Haysia. 
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(Presenta del gionale LA STANPA 
pi ale AS 


Premete mereo pata ee om metote 


FILIPPA MICHELE 


onernati me do Ul apionzio 
Lo ‘moilio:Dontia Adele, IL figlio Antenie 
SUI Daseati I fpnneiSeyiaono 
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de La Stimpadella Sera| 


“cbacci del 
in ride riga: — Sini pi 
Da nie dai pio permette: So- 
Nou avena invece! che dicottinai 
ed'sstal’rave gli era la sconfita di 
quela Battaglia damore Datel 
ti ‘n 
10) tifa seavamuccià GN poni 
setpre ifcerte. Ora; era Flavia che 
tenera e felina muoveva all'attacco, 
PERA STa cor et che alia fi 
va: dopo quel molle gioco. 
he Vi etimo momenti in cui Piero 


‘credeva nid'stmidio; e che tutto. il | ReggeYa 
‘tato non: palpi 


its curva eapo, naufrago sato 
da tempesta Da iù d'un ao cos 
dl iorno 'ealrdurante una ro: 
Sira di Ventiglatito ore sua tolda 
SET rinscnia aveva incontrata Ela: 

a Grandi perla prima volta: Bel: 
Mad. bionda. evatieicente nordica 
Piera; che vera dalo allora gli esa 

triti laica — la ciociee 
<ra appetito il genio della promo. 
ione 22 ed aveva da siente ancor 
iuttainvasa dai pocti iii del Di 

ento; aveva cridito di ritrovare 
FEFDA donnasatipeio, € li per li aveva 
improvvisato quattordici vers n so) 
ubi Quando pi aver caput ch 
Li SetAte molerna era quasi (ina 
cimpiodielaa di fetis cl uneutita 
prova, non s'era sento per null 
Leggio el to amore, ed aveva, anzi 
pesato anche a schio el 

Tomobilexpowono. esere. sorgente 
AtaNDTENENE poetica. Giò che però 
getta di tato in tatto soqua dae: 
Ea fuoco della sua passione era 

puelsutar continuo del caratere di 

livia: A gioni di telefonate frene- 
diche edi Ietiecine ardenti, se 
gior disiennio e disseta. Invano 
Efi'altendeva ore cd ore all'angolo 
dll via è passeggiava come un cop: 
Sanaato è quelle strana, penitenza 
Solto le. finestre della bell. Flavi] 
Son sffaccitya alla finestra pè cone 
pariva all'angolo della via. Putraliiti 
Tra tapce di passare innanzi ale 
Tito Bra el ia come unime 
zone stile ‘900, sula iua piccola au: 
tamtile, asotandolo ca cloni 
Prepotesie! Alfra cu citava in 
Fiato nella sta camercita di atu: 
det paltvattado: 16, mobilio.e| 
Gatto di casa, inch la padtona!to: 
Eliiciata ad illa voco ud monologo: 
TEN 1bc, quelli sono suoi, ‘€ ‘può 
Sciuparli ina. il mati. ed il gatto 
N00 cose mac e non hanno 
She vedere ca i suo: malumori 
Girvsio tte le donnel 
Lire Tutte 0 — rispondeva fas 

iero, € pensi a ceri AUG compr: 
di Bhe i sii zno por 
2 che 18 lora dogli amiche nos 
chiamavano Fl 
sedevano ‘palazzine, autonioile, 
Section el unipatie atri 
‘filo nol contmercio degiabrai 
Ma l'atfroato di quel gino non ave: 
Va altentianti. Pedalare per due ore| 
Loto fl sollone, giungere aneante, 
fianco comic un fantasina per a po 
vere alla porticina segreta della Vill 
Grandis, lnemarsi fattivo some un) 
Dio el boschi, delidendo a a: 

Paci del cane di guardia, per rice: 
Tie poi la contepiosa midiva dell 
tameliera di fiducia; a lgiorina 
Si og nt pu, vie al con 
vemno. ora fardi ha u 

atta di tenia lo casa dei Conti 
Valini.. 

E conc asta — confinava 
‘a mugolare ra di sl Piero, pedalando 
Sungo la Via del storno: Doane? 
Se he trovino mazzi 

‘Erano le fre del pomeriggio cd i 
grande incendio del sole avYampova! 
Edo, ari, terr, aeque.. 

Piero andava, spronato e. sorretto 
dall'ira che aveva i corpo. Ma qua: 
‘do fu gtre e ultime case del paese, 
gli parve ad un vato desco, pe 
Fonbuatione spontanea, diventato un 
Togo; e pUiLCne non ice rovi 
ciclette si gettò sotto l'ombra 


6 ritorni 


Grandis; non pos- (PI 


intimi etFatoli 
Ta strada 'era deserta: 
Mini pren ché una, catia 


lenta; Biahea, pigraì: cone persiane] 


“| verdi ‘ben chtuse.‘come palpebre ab 


[bassave nu chi simehi EA era sec 
Fata niche Ta port quasi una Dorsi 
Alenzione Atene Pie contintava 
3 dormire com la nia ati dhesctlo 
Ci 

e vit palpebce verdi e sera il dor: 
Falente che forge aveva uno coni 
Ripa sot gua esi. Fo 
inch a porta tacita ascite. Nel 
ol Sp una fantiul Ea i 
Sana bruna e sidente. Pareva o 
Fibre bocciato pela freschezza di 
VERGE Naiba fm mele sio 
Laico ell'bito Luo corpo giova. 
ne ondeggiava, Come cale ronco 
Dal foco dolcemente ar: 
GIRO una grata d'acqua: Picera che 


i [recasge: com'è ilirefcigeriord'ombra| 


‘di silenzio; ditquella ‘casetta aso-| 
ita, ‘S'avvicinò: con passo cauto, 6| 
leggero al dormiente; gli posò attane 


a d'acqua, restò. un momento anco: 
a guardarlo; Quando fece percal! 
Fontanarai. l'erba fruaciò softo iesdi 
‘piccoli piedi caltati di sandali: Piero 
“iperae gli occhi e.la guardò. Una ro. 
s€a Inox jiliminò il volto della far 


pio 1a 


i baltò in piedi, trasccolato, e 
ci conc gli occhi, prima, poicsi 
dell'acqua | freschissima. Le 


rando LI \suo] 


Fila rideva, appoggi 
io tronco ni 


giovane volto al vece 
{oso: Rispose 1 
0 scorto molibondo di se 

teu: Vi conosco..- Andate spesso 
Yilia Grandis. Conosco anche Fa 

Ed abbastò pudicamente gli soc] 
e rea n 
Piero; Disse, lentamente, mentre gli 

a il ricordo sopi 

= Non ini: vedrete più: a villa 
(Grandis bon faro! pit ritmo; 

Ta Samaritana sollevò lo; sguardo] 
ton meraviglia. 

Mai più? 

No — egli rispose, guardando. | 
la intensamente — perché compren: 
‘do: che è Inutile Salire fio ad ‘una 
‘illa per trovare. ina donna, degna 
famore.. Anche it una piccola casa 
biarica. yi, può essere una donna... 
pura; Del. pica. Noa i 
di più 

Ella taceva, giocherellando, con al 
[giara. Egli ‘non sentiva più nè Jai 
chexsa né il caldo. Ripetè anco: 
‘Una donna bella; pietosa: 
Felice (chi giungerà alla! vostra. ‘ca: 
selta bianca, Samaritana felice chi 
potrà per tdita la vita essere disse 
fato davo i 
È pensava che nessuza Coppa po: 
Ca 
bocca. 
Ella sembrava a 
lare il ricamo doi 


orta a; contee 
ra e di luce chel 
{sole attraverso il fogliame: della 
pianta; aveva tramato sulla sua. Vi 
ite bianca. Mormorò ad in tratto: 

— Eppure quando vi recavate al 
‘cstello., (di questa ‘piccola. donna 
eh" fono, non ve ne ite mai ac 
corto... eppure fo ero stmpre ala fi-| 
‘stra a Vedervi passare; soffriva] 

VOL. per la vostra Costanza, per 
Ti vostro amore... per il vostro amo-| 
re verso Flavia, 

— Morto! — egli disse: con im 
peo, — Bruciato da questo grand 
Tn quel mente fra un muro ci 
co di polvere, giunse rombando una 
fmacchina, Passò lasciando una scia 
di parole e di risa. Non però! così 
rapida che ì due giovani. non. scor-| 
‘nessero e non riconpacessero due al 

toniti occhi fissi su di oro; 
— Flavia] — ella disse un potol 


arifichi di questa polvere insipida è 
soffocante. 
‘ preniderido; la giara le baciò le 


to con gesto lento e graziono a broc:| © 


‘Por. suo piacere. Pari 
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Figlia di un-dolelaio 


Ti Gran mondo internasioriale Ta 
da tempo chiamato ta Du Borri di 
(Bucarest, Né. manca di. far notare 
(come, mianitre la celebre Lutsa da 10 
Vellitre era' figlia di tn w/ficile, 
ndciro di Magda Lupesoi 3a n sc 
Plice! dolcialo, e. come ancora, mot. 
[rado ciò, quest'ultima abbia resi: 
[tito > ben. fango nel fonere bol 
100 sà il proprio fegato amante, 

In questà slim fompl perd' sone 
Bra ele vi siano alle vlate delle no. 
Pit: La clientela internazionale dei 
[ranai aberghi che  specchiano te 

0 auntuose ‘moli nelle asurrino| 
qoquo del Lemano Ha noteto la bel 
Iasima donna dei capelli d'oro fuiv 
che, malgrado. cerchi ad. ‘gna costo 
[incognito non può nascondere i oa 


detta. 1° Te) Magda Tapas, la 
Vocorita di He Card 00” 


run fia fa 
Tira tornato, che; 1 
Peire di coito con Mare pori 








; CAMILLO; BERRA' 


Quello che è più grave fa questo 
|aGntomemonto Holt fovonto doll 
Corto di Buaarest è che nam si vat. 


Novara per i suoi bimbi 


GI PIÙ bello ‘l'en pen; 


s0n0 presso! lie spariti, sostituiti da 


utt 1 Borvizi sono | curati In cons pSanza,: di 


ravila. 1 Naizara n Rimial; pr. bleabi e 


toa, gi gore climate. ona guri, giorno 24 co 'ingeso 417200 Gioi La Gotizine dt 
Sult hkmo dato ni si | porto" SOPore La (US Vionta di vira, domina. ami calgni 1 li 


tra, Partiti dal concetto che! miglior 


‘enormi 


vetrate, così da. Iinondare cainernta © 
refrigoratori ‘al moghenianimo panificio. 
pa pi è fatto Un nuovo Vara ‘patwo innanzi nella tooniam eomentiva di tal goneca li tania 


on di luce ed 


potrebbe. trasfor 


Cinque vai) attoggiimenti detta sinora L'upeooa. 


Re Garol:o;la signora Lupescu a tavola, a un pranzo di gala. 
Ipeaticha perl Hall malola dalla! re 


ta di una vicenda sentimentale, ma) 
PRE di un fatto a-afomio 
PO n ro 
rene atrata 
i 
agio on fnirebbero 
PE 
È 


faro Mo, (#0: detto: altri 
"cha son un. copricolo; di 
lamanto, hanno: determinato La: par 
forza. della” favorita. Contek ha ‘te: 
ciato. Ta capitalo: romena: mol mo: 
(Mento ute350 6 cul 4 Joneralo 
"esco ‘afava por: dara Jorma a; 
Fedinie: dittatoriala che ora 
fo, sotto ‘1 eu. governa, regge, 
0r(4 del paese: 3 
Ordo die Denò informali» fi; 
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lo 90 


farcita. 


Ùi 
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(Ma Maga Tepeseu d ebreo per 

Ae aio 
Sa Ten 
DONNA 


i 


[niaggio.. di 


[allo 
ld 


fio. ponto. 


Icomelderato come sina'prova di que: 


|sto aio!amore per la bella favorita, 


piacere sulla Costa A 
[Serra Gi era’ atata costrofta ia Li | 
[psscu; ma ella aveva saputo reagire] 
Sqaeeo ed abora potuto, pren 
‘predominio; | dell, ma da ‘sua favorita, oasi volo 

T”entto volontario dol 16 era stato | veno 
contro. 


di regero ta rodini dello itato. 
gli matto a condisione data ma 
celitorazione alionignonento i 
Come Monta anc 
Titles ode te mie freocio pui: 
dareà contro la barriera che di ta ha 
egiifo e. cileno dell ate. Tavo > 


Conta intonto i fa dà ogni gior: 
[no somre iù mu. 7° 

GU avpenimentipreiitono. sco 
la COSSIPRZIONE Mg Ala contro 
dEi fel proctaso a carico del col: 
Povoli malto @ ‘nudo! ta: alueoione 


(quite eps 2. Ii iniputali del banco 
ol tribunale chel potrebbe mandor- 
li ‘lla fucilazione. gridano l'avcusa. 
Nor la dinaatio, cui ti dichiarano fox. 


colpite 1 complotto nur era 
farol, ma aveva lo. se 
liberava. Ta Rumania dalla ‘macchia 


‘Ma poi era'giunta la conciliazione [chela infama ‘oche ha nomo Lu- 
con: 2a moglie: edit ritorno dell’enulo| pescu: 


al trono, dl Buoareat. Tutti si dice- 
fl miglio | ribelli ca dal chiuso dell'on e; vi 

Carol.-| difforde‘in tutto il paso dove sito 
ol: ta infondata: di sdegno. E Ul: popolo, 


[Vano:certiloho!questo era 
'negna del ravvedimento di 
Ralmente avincolatoni dai legar 
To: passione, amorosa. 
‘Arbitra di un paese 


‘Malgrado ogni censura la voce del 


[rumeno segni con appassionata com 
‘ssorazione la sorto dei condannati, 


‘Esco invio, subito dopo il ritor-| cui. tocca l'onta dalla degradazione 


‘no! del re; 
ocoola di bel 


I mntarro, cento fm ooni modo. il tanto sompirata. Il re apre: gl occhi 


[troncare lquaatoatato; di cose. 


leto detta favorita: Fd 
‘novo arbitra delteispr- 
I politiche del: paese. Maniti, primo) 


‘Fra battute Yrottesche!ed astro. 
inten drammaticità; la lotta prose= 
È |qiie.. eco, finalmanto; 1a. aoluiziona 


[ogni parte si cerca di far. pressione | vede a quali pericoli vada incon 
[Nlll'animo, del r0,.si tenta di Jargli] tra: per ‘mantenere la. reltizione. con 


s capire. quati danni 
"a nastono cd ala 


borita, Nulla. Manit, dopo 


auri, datti gli argomenti, 
Ho diminescAii 


fue: o € condo quali stano i suo; rent 
RO oi sera (lori 
Hoop 


‘Sole al- potere Tuco; malo. carie. 
(ra diplomatica è tragicamente ohh. 
[Ra da. in: aftentato oe. gh costata! 
[Plta. Intanto 4l paese si agita, Sotto] 
90: [le cimori cova la Bruce. La « Giaritia| 
‘oppare di ferro » nomu miatert: Dice, chie- 


atta ntensa| 1° ge 
'lttraverao D'opera: nefauta della fax] dicato: 


decisione è Improvetsa, mia ras 
‘piazza pulita, La bella {avo 


(aUer e rita ‘è costretta & fare le valigia; 
rassegna | ito È Cu Gvvoredi poi tri 


fano, 

Ora vHa è in Svizzera. 

Por sempre? Quosto Finterrogati= 
vo, ciù ogni rumeno vorrebbe poter. 
rispondera affermativamente. 

Ma ChE-può dire che. cosa ri na- 
‘sconda. nel' profondo degli ceh ama 
(aliatori della Du Barry dt Fu 


in "Morto Duca; vien chiamato at po-| coroet 
‘addietro tore ('itulesci; quale unico omo; 0: 
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